
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Palio delle parrocchie 
Prima edizione del palio (dopo alcuni 
anni di sopore) con un esito… beh… 
ormai pochi bookmaker prendevano 
scommesse contro la squadra di casa, 
capitanata da Damiano Reverberi: 
classifica finale: 
 1° SanPRO punti 57 
 2° San Pietro punti 43 
 3° San Quirino punti 39 
 4° Fatima punti 31 
 

Bilancio economico senza infamia: 
- Raccolta dai partecipanti: 225€+ 
- Materiale vario 150€- 
- Uova 14€- 
-  Corde varie 100€- 
- Premio finale 50€- 
- Recupero materiale vario 50€+ 
RISULTATO (in rosso!!!) 39€- 
(per non parlare dei costi della 
spaghettata finale…) 

 
 

Don Pessina 
Commemorazione di don Umberto 
Pessina: Santa messa in suffragio 
celebrata oggi alle 9:30 a san Martino 
piccolo, con la presenza di Mons. 
Costi, storico della Diocesi. 
Si celebrerà poi un’altra Santa Messa 
martedì 18 Giugno, alle 20:30, 
nell’anniversario dell’uccisione. 

 
 

Campeggi 
Sono aperte in segreteria dell’UP le 
iscrizioni per i campeggi: 
- Per i bimbi dalla 4° elem. alla 1° 

media: dal 6 al 13 Luglio ad 
Auronzo  di  Cadore (BL) in casa in 
autogestione: referenti i Delegati 

- Per 2° e 3° media: a Campestrin in 
altre date….  

 

 

Corpus Domini a Reggio 
Giovedì 20 si terrà un appuntamento a 
Reggio con due piccioni: alle 19:00 
celebrazione della Messa e 
successiva processione del Corpus 
Domini verso la Ghiara. 
Sarà presieduta dal mons. Caprioli 
(vescovo emerito) in occasione del  
60° di ordinazione sacerdotale. 
Alle 18:30 egli scoprirà anche una 
targa nella cripta della basilica che 
ricorda i lavori da lui compiuti per 
ristrutturare la cattedrale. 
Staffetta con mons. Camisasca che 
all’arrivo, in Ghiara, impartirà la 
benedizione eucaristica. 

 
 

Sagra di San Pietro/2 
(Budrio) 
Gioca d’anticipo Budrio, con il 
tradizionale super-cartellone… 
Quest’anno: 
Venerdì 21: ore 21 veglia di preghiera 
Venerdì 28: ore 20:45 caccia al tesoro 
per le vie di Budrio 
Sabato 29: serata ristorante con fritto 
misto.. e non solo 
Domenica 30: altra serata ed altri 
piatti di pesce 
Lunedì 1°: ore 21: MUSICAL “La moglie 
di Pietro” 

 
 

Sagra di San Pietro/2 
Sagra di San Pietro a San Pietro: 29 e 
30 Giugno. Menù tradizionale nelle 
due serate. 
Sabato: serata con giochi della 
tradizione 
Domenica: serata con clown Bricciola 

 
 
 
 

 

GREst a manetta 
Per le Elementari a San Prospero dal 
10 al 28 giugno (mattino: ore 9-12 e 
pomeriggio: ore 14.45-18) 
… e a Fatima dal 10 al 28 giugno 
(mattino: ore 9-12 e pomeriggio: ore 
14.45-18) 
Campogiovani 2019 per le Medie a San 
Pietro  dal 10 al 28 giugno (solo 
pomeriggio: ore 15-18). 

 
 

Incontro Matrimoniale 
Prossimo weekend di Incontro 
Matrimoniale a Marola a Luglio, dal 12 
al 14, presso l’ex-seminario. Per 
informazioni o iscrizioni rivolgersi a 
Davide Ugolotti e Federica. Oppure 
segreteria.parmareggioe@wwme.it 

 
 

30 Giugno Avvenire 
Domenica 30 Giugno  il quotidiano 
Avvenire sarà in edicola anche per  il 
Papa: l’intero ricavato delle vendite di 
Domenica andrà alla Carità del Papa. 

 
 

C’è PROsta per noi 
Parti per le vacanze??? Non dimen-
ticarti di mandare una cartolina in 
parrocchia: le faremo circolare sulla 
edizione whatsapp di PROmemoria!!! 
E non sbagliare indirizzo: 
VIA SAN PROSPERO N°12 
42015 CORREGGIO (RE) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Domenica 16 Giugno 2019 Solennità della SS Trinità 

● III settimana del Salterio   ● Prv 8, 22-31; Sal 8; Rm 5, 1-5; Gv 16, 12-15    

● (in corso Mazzini): la Caritas partecipa al “Protobello’s” 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (defunti Paolo Catellani e Giovanna Cucchi)  

 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Lucia, Giuseppe e Maria) 

 16:00 SanPRO Vespro della solennità 

 17:30 SanPRO Presentazione dell’Associazione VOLERE VOLARE 

 22:00 SanPRO Conclusione con SPETTACOLO PROTECNICO 

 
 
 
Lunedì 17  

 7:45 SanPRO Inizia la seconda settimana del GREST                                                          
per i ragazzi delle scuole elementari 

 
 
 
Martedì 18  

 19:00 SanPRO S. MESSA (defunti Daniele e Fermo Rissi) 

 
 
 
Giovedì 20  

 19:00 Reggio Emilia: S. Messa e processione del Corpus Domini                                        
dalla Cattedrale alla Ghiara 

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 

 
 
 
Venerdì 21 San Luigi Gonzaga 

 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati della parrocchia 

 
 
 
Sabato 22 San Paolino da Nola; Ss Giovanni Fisher e Tommaso More 

 15:00 SanPRO Oratorio 

 
 
 

Domenica 23 Solennità del Corpus Domini 

● IV settimana del Salterio   ● Gn 14, 18-20; Sal 109; 1 Cor 11, 23-26; Lc 9, 11-17 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (Defunti, Vittoria, Giovanna, Alba e Teresa ) 

 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Nando e Iolanda Bellelli                                                                                                                                      
30° di matrimonio di Osvaldo e Mariangela)  

 16:00 SanPRO Vespro solenne del Corpus Domini 

 19:00 S. Quirino S. Messa vespertina e poi processione del Corpus Domini 

TURNI AL BAR 

Do 
SANPRO 

IN 
FESTA 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma pergetti paolo 
Me vezzani giacomo 
Gi vezzani mattia 
Ve i selvadegh 

Sa 
colarusso camilla 
bosi luca 
catellani bruno 

Do 
corradini corrado 
caffagni donatella 
de boni daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
16 Giugno 

Canti: Cristina Incerti / 
Silvia Tesauri - Gruppo 
San Pietro 
Liturgia: Gruppo Santo 
Stefano (Laura Zerlin) 
Ministro: Roberto 
Vezzani 

23 Giugno 
Canti: Valentino Casarini 
Liturgia: Ministri della S. 
Comunione (Daniele 
Turci) 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

LETTI @ CASA 
23 Giugno 

Silvia Tesauri 
PULIZIE ORATORIO 

17 Giugno 
Cosetta Sironi       
Olivetta Marastoni 
Mietta Saccani 
Annalinda Rossi 
Francesco Mariani 
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Commento alle letture di questa Domenica 

«Quando verrà lui,              
lo Spirito della verità,            
vi guiderà                              
a tutta la verità» 

 
 

DAL LIBRO DEI PROVERBI 
Prima che la terra fosse, la Sapienza era già 
“stata formata”, è parte attiva nella 
creazione, era con Dio “come artefice” , era 
“la sua delizia ogni giorno” e poneva “le sue 
delizie tra i figli dell’uomo”. 
 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI ROMANI 
L’apostolo invita “a camminare non secondo 
la carne ma secondo lo Spirito” perché Gesù 
donandoci lo Spirito ci “ha liberati dalla 
legge del peccato e della morte”. 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
Non siamo in grado di portare il peso di tutta 
la verità, perciò il Signore ci porta alla verità 
gradualmente. Come un bambino non può 
fare indigestione di tutte le nozioni del 
mondo, e imparare di colpo tutto ciò che c'è 
da sapere nella vita, così il Signore fa con 

noi. Dio ha detto e dato tutto, certo, ma 
siamo noi ad aprirci all'azione dello Spirito 
per capire come interpretare e vivere 
quanto il Signore ha detto. Noi cattolici 
crediamo che la Rivelazione si sia chiusa 
con la morte dell'ultimo apostolo (perciò le 
rivelazioni private, anche le poche 
riconosciute non sono in alcun modo 
vincolanti!) e il deposito della fede è 
completo. Ma la Chiesa, grazie all'aiuto 
dello Spirito, continua a scrutare le 
Scritture per cogliervi le mille sfumature 
che contiene e poter capire quanto il 
Signore ci vuole svelare. Anche per noi, 
personalmente, è così: credere è un 
percorso che dura tutta la vita e la 
conversione un atteggiamento interiore 
che ci coinvolge ogni giorno. Non siamo mai 
definitivamente credenti ma sempre 
cercatori della novità della presenza di Dio. 
Invochiamo lo Spirito, allora, per non 
restare inchiodati alle nostre posizioni. 

 

Questa settimana le 40ore nella parrocchia di San Quirino: Storia delle 40 ore 

Le Quarantore sono una delle forme di esposizione eucaristica, come ve ne erano tante e varie dal tardo Medioevo in poi. 
Si può dire che esse furono la forma tipica che l’Adorazione solenne dell’Eucaristia prese in Italia verso il principio del sec. 
XVI. Esse si richiamano in particolare alle 40 ore che Nostro Signore passò nel sepolcro.  

Si cominciò a praticarle a Milano nel 1527, come pio esercizio per scongiurare le calamità belliche del momento, e poi nel 
1534 per opera di P. Bono da Cremona, un eremita, barnabita, il cui fondatore è s. Antonio Maria Zaccaria, e nel 1537 
questa pratica di devozione al SS. Sacramento si diffuse in altre importanti città italiane.  

A questa pratica furono assegnate le prime indulgenze da Papa Paolo III, ed essa ricevette la prima organizzazione stabile 
per Milano da S. Carlo Borromeo, nel I° Concilio Provinciale del 1565. 

A Roma ebbe un grande fautore in S. Filippo Neri, che la prese come una delle principali pratiche di devozione per la sua 
Confraternita, e la solenne festa esteriore con cui accompagnava la pratica contribuì a fare di lui il padre degli Oratori. 

Il Papa Clemente VIII, nel 1592, diede una prima regolamentazione, disponendo che con l’esposizione delle Quarantore, 
“una catena ininterrotta di preghiere…, ad ogni ora del giorno e della notte, in tutto l’anno” si creasse a Roma. Finalmente 
Clemente XII, nel 1731, stabilì tutto il cerimoniale con cui si devono praticare le Quarantore con una istruzione che porta il 
nome di “Instructio Clementina”. Però Le Quarantore previste da questa “Instructio” si devono praticare naturalmente 
solo in quelle città che hanno molte chiese. La pratica però non tardò ad estendersi anche nei centri minori, almeno come 
esercizio annuale. 

Il Papa Leone XIII, nel 1897, estese a tutte le chiese del mondo le indulgenze che alla pia pratica erano state concesse 
nella città di Roma.(cfr “Dizionario pratico di Liturgia Romana” ed. Studium). 

San Giovanni Paolo II nella Lettera Dominicae Cenae del Giovedì Santo 1980, affermò: «L'animazione e l'approfondimento 
del culto eucaristico sono prova di quell'autentico rinnovamento che il Concilio si è posto come fine, e ne sono il punto 
centrale... La Chiesa e il mondo hanno grande bisogno del culto eucaristico. Gesù ci aspetta in questo Sacramento 
d'amore. Non risparmiamo il nostro tempo per andarlo a incontrare nell'adorazione, nella contemplazione piena di fede e 
pronta a riparare le grandi colpe e i delitti del mondo. Non cessi mai la nostra adorazione». 



 

Le letture di Domenica prossima 

 

«Prese i cinque pani          
e i due pesci, alzò gli 
occhi al cielo, recitò           
su di essi la benedizione» 

 
 
 

DAL LIBRO DELLA GENESI 
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: 
era sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con 
queste parole: 
«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del cielo 
e della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha 
messo in mano i tuoi nemici». 
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto. 
 

SALMO 109 
Oracolo del Signore al mio signore: 
«Siedi alla mia destra 
finché io ponga i tuoi nemici 
a sgabello dei tuoi piedi». 
Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: 
domina in mezzo ai tuoi nemici!. 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi 
ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva 
tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 
disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in 
memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 
dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio 
sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria 
di me». 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al 
calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli 
venga. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di 
Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si 
avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei 
villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e 
trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». 
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma 
essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, 
a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta 
questa gente». C'erano infatti circa cinquemila uomini. 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di 
cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti 
quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, 
recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai 
discepoli perché li distribuissero alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro 
avanzati: dodici ceste.

 

Giuseppe Cafasso 
 

(Castelnuovo d’Asti, 15 gennaio 1811 - Torino, 23 giugno 1860) 
 

Entra nel Seminario di Chieri; è di salute malferma, ma sacerdote già a 22 anni, e con un solido 
ascendente sui compagni. Viene accolto dal teologo Luigi Guala; questi lo spinge a compiere 
opera di catechesi verso i giovani muratori e i carcerati, poi lo vuole a fianco nella cattedra di 
teologia morale. In 24 anni di insegnamento Giuseppe forma generazioni di sacerdoti, 
dedicandosi anche ad un'intensa opera pastorale verso tutti bisognosi: condivide le ore 
estreme con i condannati a morte ed opera tra i carcerati, cui non fa mancare buone parole e 
sigari, includendo nel suo servizio anche l'aiuto alle famiglie e il soccorso ai dimessi. Grande 
amico di don Giovanni Bosco, lo aiuta materialmente e moralmente nella sua missione. È 
patrono dei carcerati e dei condannati a morte. 

il Santo 
che salta 


